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Progetto I.D.E.A. 
 

Idee didattiche economiche agricole  
 

 
 

 
 
un progetto interamente ideato, progettato e gestito dagli 
studenti della 5ÁB dellô Istituto Tecnico Agrario ñG. 
Pennaò nellôambito dellôarea di progetto, simulando una 

specifica richiesta da parte dellôIstituto stesso. 
 

Eô 
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Il COMMITTENTE del progetto - infatti - può essere identificato 
nellôistituzione scolastica che, dovendo probabilmente negli anni a 
venire ñfare i contiò con una dotazione di risorse umane e finanziarie 
sempre più limitata, ha bisogno di ricevere proposte, idee e consigli 
relativamente alle attività tecnico ï pratiche da attuare con i futuri 
allievi del ñPennaò.  
Ovviamente, tali idee saranno - quando fattibile - supportate ed 
integrate da esperienze svolte direttamente dalla classe V B.  
ATTIVITAô previste :  
Il progetto della classe prevede: 

 da un lato,  consiste nel ricercare/individuare/ideare possibili 
attivit¨, che vanno dalla produzione agricola ñ in campoò e/o in 
coltura ñforzataò, allôeventuale trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agroalimentari, attuabili in 
futuro dagli allievi dellô Istituto Agrario medesimo; 

 dallôaltro, dopo idonea analisi della fattibilit¨, si concretizza 
nella realizzazione di esperienze pratiche e conseguente 
valutazione dei risultati conseguiti. 

   
Pertanto, il progetto I.D.E.A. ¯ il contenitore o ñmacro progettoò che 
contiene i sotto progetti che verranno ciascuno  identificati con 
lôindicazione ñmicroprogetto X ñ, ñmicroprogetto Yò, eccé: non tutti i 
microprogetti giungeranno a realizzazione  e/o saranno trasformati 
in attività pratiche, per molteplici ragioni di natura tecnica, 
economica ed organizzativa.  
 
I PRODOTTI  del progetto saranno: 

I. il manuale  I.D.E.A. ï in formato cartaceo e pubblicato sul sito 
WEB della nostra scuola ï strutturato in tre parti: 

a. i criteri e le fasi da seguire per una buona progettazione;  
b. i òMICROPROGETTIò (pensati e scritti ñex-anteò); 
c. una relazione conclusiva sulle attività condotte in azienda, 

con relativa documentazione fotografica. 
 

II. i lavori di pulizia e recupero della serra nella quale la coltura 
ñfuori-suoloò  delle fragole ¯ ormai esaurita e/o distrutta; 
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III. per quanto saremo capaci, si cercherà di ottenere nel corso 
dellôanno  produzioni orticole, piantine da trapiantare, essenze 
aromatiche, eccé con una doppia finalità: 

a. verificare direttamente ciò che è possibile fare di pratico 
nella nostra scuola pur senza particolari disponibilità 
finanziarie; 

b. autofinanziarci la stampa del manuale ñI.D.E.A.ò 

 
I.D.E.A 

 

Premessa 
 
Prima di procedere alla creazione del progetto nellôambito dellôarea 
di progetto, la classe ï constatata la grande difficoltà nella 
metodologia progettuale ï decide di analizzare documenti ed 
esperienze di altre realtà scolastiche (attraverso internet) al fine di 
chiarire meglio le fasi di progettazione. 
 
La fase di analisi dei bisogni e definizione delle modalità di 
approccio consente di individuare le aree critiche su cui intervenire 
e il modo. Lôinput di partenza per lôanalisi pu¸ essere di provenienza 
interna allôorganizzazione, che intuisce lôesistenza di un problema, 
di unôemergenza, una criticit¨ che il territorio esprime, e che se ne 
fa promotrice prima dandone una rappresentazione (lôanalisi), poi 
definendo una metodologia di approccio. Ma la spinta allôanalisi pu¸ 
anche provenire dallôesterno. 
Alla fase di analisi segue la fase di definizione degli obiettivi; si 
tratta di obiettivi generali, più o meno complessi, rappresentazioni di 
una visione di medio lungo periodo. 
La pianificazione delle attività è la parte più operativa del progetto; 
le attività sono identificate attraverso azioni specifiche, tempi, 
strumenti e risorse necessarie. 
Il reperimento delle risorse finanziarie è certamente uno dei 
momenti più importanti della fase di progettazione, cui viene 
dedicata una grande attenzione attraverso la formulazione di un 
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piano finanziario che, in genere, comprende le fonti di 
finanziamento e le voci di spesa in dettaglio. 
Il passo successivo segna il passaggio dalla fase di identificazione 
del progetto alla fase di realizzazione delle azioni, ovvero della loro 
concreta esecuzione. In questa fase è necessario disporre di 
strumenti di controllo e verifica che diano una garanzia del rispetto 
dei tempi e del budget. 
Infine la valutazione e il monitoraggio degli esiti e degli impatti che 
le attività hanno avuto, le ricadute sui beneficiari ed il livello di 
raggiungimento degli obiettivi. 
 
Al  termine di questo studio abbiamo acquisito maggiori 
competenze ed abbiamo provato a definire alcuni concetti da 
seguire per una progettazione ordinata ed efficace, che di seguito 
indichiamo con una serie di punti. 

 

LE FASI DELLA PROGETTAZIONE  
 

1.    Nome del progetto 
2.    Dati descrittivi del proponente 
3.    Analisi della domanda del committente (se esistente) 
4.    Analisi del contesto; 
5.    Definizione del problema/idea progettuale; 
6.    Definizione del gruppo bersaglio (destinatari diretti e indiretti) 
7.    Definizione degli obiettivi che si intende realizzare; 
8.    Attività/azioni descrizione. Per ogni attività definire i micro - 

obiettivi, i contenuti, dei tempi di esecuzione del progetto, 
individuazione dei luoghi di realizzazione; 

9.    Metodologie da adottare in funzione degli obiettivi, dei 
destinatari, delle risorse e dei vincoli; 

10.  Previsione dei modi di attuazione dellôintervento (diagramma di 
sintesi); 

11.  Individuazione delle risorse: umane, scelta delle attrezzature, 
degli strumenti 

12.  Progettazione degli strumenti di verifica ex ante, in itinere ed ex 
post; 

13.  Eventuale diffusione dei risultati; 
14.  Piano finanziario  
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15.  Valutazione della qualità e della coerenza progettuale; 
  

CARATTERISTICHE QUALITATIVE DEL PROGETTO  

 
1.    Sinteticità 
2.    Chiarezza 
3.    Coerenza 
4.    Efficacia 
5.    Flessibilità 
 
  È inoltre possibile adottare/costruire delle griglie o grafici che 
aiutano il progettista nel svolgere il proprio compito. Di seguito un 
esempio di griglia. 
 

MODELLO DI GRIGLIA PER SVILUPPO DI UN PROGETTO  

 
 a.    Titolo del progetto:  
 b.    Presentato da:  
 c.     Premessa (Analisi del contesto di riferimento): 
 d.    Come nasce lôidea progettuale (Fabbisogni/domande a cui 
risponde) 
 e.    Soggetti coinvolti ( o beneficiari o destinatari del progetto) 
 f.    Obiettivi del progetto  
 g.    Attività / azioni 
 h.    Diagramma di sintesi delle fasi progettuali 
 i.     Risorse necessarie: 
        a: strumentali 

b: umane 
c: materiali 
d: altro 

   l.     Attività di monitoraggio 
   m.    Piano finanziario 
   n.    Diffusione dei risultati 
 
La classe ha quindi utilizzato questo di modo di procedere 
adattandolo alle diverse situazioni per tutto il progetto I.D.E.A 
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 Il progetto I.D.E.A consiste nellôindividuare possibili attivit¨, che 
vanno dalla produzione agricola, alla trasformazione e 
confezionamento di prodotti agroalimentari ed alla relativa 
commercializzazione, attuabili dalla scuola o dallôazienda per le 
proprie finalità.  
Il progetto idea ¯ il ñmacro progettoò che conterr¨ altri sotto progetti 
che verranno denominati  ñmicroprogettiò. 

 
Come nasce questa idea progettuale?  

 

 Dallôordinamento ministeriale del nostro corso di studio che 
prevede tre ore settimanali di area di progetto; 

 Dal fatto che, essendo la prima esperienza di area di progetto 
nella scuola, non vi era riferimento  alle modalità di 
attualizzazione; 

 Il gruppo classe ¯ partito con lôinteresse per diverse idee e 
proposte, le quali, dopo un percorso difficoltoso, sono state 
unite per la realizzazione dellôI.D.E.A  

 
Destinatari coinvolti  

 
 Istituto Tecnico Agrario ñG. Pennaò 

 
Obiettivi del progetto  

 
Gli obbiettivi alla quale mira il nostro progetto si basano sulla 
proposta di idee e di attività da poter svolgere in ambiente 
scolastico agricolo - aziendale considerando tutti gli aspetti 
economici e ambientali. 
Durante le ore di area di progetto, tutta la classe si è riunita per 
cercare delle idee economiche agricole. 
Le finalità principali si basano generalmente su questi punti: 

 Fornire alla scuola del materiale di studio e di consulto; 

 Acquisire e far apprendere conoscenze, concetti e capacità 
progettuali; 

 Imparare a cooperare in gruppo, rispettando idee e ruoli. 
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Attività / azioni  
(svolte prima della stesura del manuale ) 

  
Settembre: 
 

 Analisi delle fasi di progettazione; 

 Incontro con il dirigente veterinario dellôASL19 per definire la 
fattibilità del progetto di fattoria didattica; 

 Ideazione, sviluppo e stesura del progetto ñLa fattoria del 
Pennaò che successivamente non ¯ stato approvato. 

 
Ottobre: 
 

 Ideazione del progetto ñElisirò basato sulle piante officinali e 
aromatiche; 

 Preparazione del substrato per il taleaggio di piante presenti 
nel giardinetto della scuola; 

 Ripristino della serra e intervento di recupero preventivo delle 
fragole dalle prime gelate. 

 
Novembre: 
 

 Visita alla azienda agricola ñNatura Vivaò di Spigno Monferrato 
e acquisto di tisane e erbe aromatiche; 

 Confezionamento delle erbe aromatiche acquistate e 
successiva vendita allôinterno della classe; 

 Prova su alcuni vasi di fragole e erbe aromatiche di un eco-
enzima ñIflorenzymò fornito dallôazienda SGDA s.r.l. di Casale 
Monferrato ï Alessandria. 

 
Dicembre: 
 

 La classe ha svolto una verifica di monitoraggio dei diversi 
progetti in atto, che in parte ne ha dimostrato la non attuabilità; 
per non perdere tutto il lavoro svolto si è di fatto deciso di unirli 
tutti nel macroprogetto I.D.E.A; 

 Programmazione dellôattività e tempi del progetto I.D.E.A; 
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 Inizio di studio di fattibilità della produzione di oli essenziali. 
 
Gennaio - Aprile: 
 

 Definizione e stesura dettagliata del manuale con la 
partecipazione diretta di tutta la classe; 

 Attività pratiche relative ad alcuni microprogetti. 
 
Maggio: 
 

 Stampa e divulgazione del nostro manuale I.D.E.A 
 
 

Diagramma di sintesi delle fasi progettuali. Ogni progetto ha seguito 
le seguenti fasi ma con le proprie tempistiche. 
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Risorse necessarie  
 
In ciascun microprogetto si seguirà la seguente traccia: 

a: strumentali 
b: umane 
c: materiali 
d: altro 

 
 

 
 

Attività di monitoraggio  
 
Come già accennato il primo controllo è stato effettuato nel mese di 
Dicembre e ha rappresentato un importante punto di svolta. I 
successivi controlli si svolgeranno in ogni attività che prevede una 
realizzazione pratica nellôanno in corso con modalit¨ che verranno 
illustrate in ogni microprogetto. 
 

Piano finanziari o 

 
Per la realizzazione del progetto I.D.E.A si prevede come unico 
costo quello relativo alla stampa/rilegatura dello stesso progetto con 
conseguente pubblicazione pianificata per il mese di maggio. 
Il costo previsto è di circa  200 ú: la somma  sar¨ interamente 
ottenuta  attraverso lôautofinanziamento e la realizzazione di alcuni 
microprogetti. 
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MICROPROGETTI 

 
 
 
- òFATTORIA DEL PENNAó 

- òAUTOFINANZIAMENTOó 

- òFUORICLASSEó 

- òAPITOURó 

- òFLAVOURS AND HEALTHó 
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FATTORIA DEL PENNA 
 

Premessa 
 
Dovendo ideare e realizzare lôarea di progetto, per la prima volta, la 
classe propone di portare allôinterno del nostro Istituto alcuni 
animali, curandone gli aspetti legati allôallevamento. 
Il progetto si origina quindi da due considerazioni: 

 Nel piano di studi dei periti agrari rientra lo studio della 

zootecnia; 

 Dopo lôesperienza dellôallevamento dei cavalli, non sono stati 

più tenuti animali. 

 

Come nasce lõidea progettuale? 
 
A seguito di un dibattito allôinterno della classe, che ha messo in 
luce gli interessi e le esperienze extra-scolastiche di alcuni alunni, 
si è pensato di procurarsi alcuni piccoli animali che consentano 
unôattivit¨ costante settimanale per la loro cura, senza richiedere 
eccessive risorse sia economiche che umane.                                                               
Lôaltro elemento consiste nel creare una fattoria didattica in 
miniatura, ma con diversi settori, per poter permettere ai bambini 
delle scuole elementari del nostro territorio di osservare e 
conoscere  le diverse attività di una fattoria. 
 

Soggetti coinvolti  

 
 Gli alunni della V°B che forniranno le informazioni, i materiali e 

gli animali occorrenti per la creazione del progetto; 

 Il direttore sanitario del settore veterinario dellôAsl 19 (Dott. 

Filippone); 

 Dirigenza dellôIstituto e consiglio dôIstituto; 

 Aziende fornitrici di attrezzature e materie prime per 

lôallevamento; 
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 Allevatori della zona per lôaffidamento degli animali; 

 Scuole elementari che saranno coinvolte nel progetto. 

 

Obbiettivi del progett o 

 
Per gli alunni della classe che realizzerà il progetto: 

 sviluppare le conoscenze tecniche di certe specie animali 

attraverso lôapprofondimento/integrazione dei programmi 

curriculari; 

 ampliare le possibilità di attività pratico-operative durante 

lôorario scolastico; 

 iniziare ad immettersi nel campo del lavoro, imparando a 

pianificare e mettere in opera un proprio progetto lavorativo. 

 

Per i beneficiari del nostro progetto: 

 permettere ai bambini delle classi inferiori (elementari e medie) 

di conoscere gli animali confrontandosi con loro e di vedere gli 

aspetti di unôattivit¨ agricola; 

 aumentare il prestigio e migliorare lôimmagine del nostro 

Istituto sul territorio, attraverso questo ruolo educativo ï 

didattico per i bambini. 

 
 Per lôIstituto: 

 presentazione del progetto allôopen school e potrebbe 

interessare alcuna famiglie intenzionate allôiscrizione del 

proprio figlio nellôIstituto; 

 avere un ricavo economico, in parte da utilizzare per lôacquisto 

i materiali per altre materie scolastiche tecnico-scientifiche; 

 riutilizzo del letame prodotto dagli animali nelle vigne e nei 

campi dellôIstituto. 
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Attività / azioni  

 
Il progetto si dovrà sviluppare lungo diversi percorsi: 

A. Il percorso destinato alla classe che idea e realizza le diverse 

attività; 

B. La parte del progetto destinato allôesterno della scuola (fattoria 

didattica per i bambini); 

C. Le attivit¨ rivolte allôesterno della classe (destinatari saranno gli 

altri alunni dellôIstituto ñPennaò). 

 
Punto A:  
Al fine di realizzare opportuni ricoveri per gli animali (si prevedono 
degli animali di bassa corte, come avicunicoli, ovini e caprini) 
verranno  preparati i recinti e sistemata  la serra con alcune 
modifiche, in modo che vengano rispettate le normative riguardo al 
benessere animale (mq a disposizione per ogni capo). Le normative 
sono state date dal direttore sanitario dellôAsl 19. 
Gli animali verranno accuditi ogni giorno nei primi 15-20 minuti della 
prima ora, previa definizione di adeguati turni. Ogni giorno, in tal 
modo, andranno a governare gli  animali due alunni diversi rispetto 
ai giorni precedenti, in modo che tutti possano  partecipare 
allôattivit¨. Per il mantenimento degli animali verranno, da un lato, 
ricercati degli sponsor rappresentati da ditte produttrici di mangimi o 
di attrezzature zootecniche; dall'altro, gli alimenti (paglia, fieno e 
mangimi) verranno forniti da alcuni componenti della classe che a 
casa propria hanno un'attività di allevamento. 
Gli animali durante le vacanze estive, visto sia la mancanza di noi 
studenti che la carenza del personale scolastico che si incarichi ad 
accudirli , verranno restituiti ai proprietari, fino alla ripresa delle 
attività didattiche. Durante le vacanze natalizie e pasquali gli 
animali verranno lasciati nella fattoria didattica dell'Istituto 
garantendone gli interventi di alimentazione e pulizia con opportuni 
turni degli studenti. I turni potranno essere sia quotidiani che 
programmati ogni due giorni (garantendo la disponibilità di cibo con 
opportune dispense).  
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Punto B: 
A seguito di opportune azioni divulgative pubblicitarie nelle scuole 
del territorio si organizzeranno le visite basandosi sulle prenotazioni 
ma comunque nell'ambito delle ore di area di progetto. Essendo 
previste tre ore settimanali si potrebbe pensare a tre classi alla 
settimana. Ogni gruppo di bambini sarà preso in carico da 5 alunni 
della classe. 
La visita che durerà tre ore, oltre alla visita agli animali della fattoria 
didattica, potrà prevedere sia una degustazione del miele, prodotto 
nell'azienda dell'Istituto, che l'osservazione di altri settori 
dell'azienda agricola (vigneto, cantina, serra, etc). 
Si potrà prevedere un contributo finanziario dei bambini partecipanti 
in modo da poter integrare le risorse dell'allevamento e della fattoria 
in generale. 
 
Punto C: 
Tutte le classi dell'Istituto potranno beneficiarne sia attraverso 
semplici visite che con attività dirette nell'ambito dei rispettivi 
programmi curriculari. 

 

Diagramma di sintesi delle fasi progettuali  
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Settembre/Ottobre:  

 Realizzazione dei recinti e sistemazione delle serre, pubblicità 

presso le scuole elementari; 

  Ricerca degli sponsor e materiali per il nutrimento degli 

animali. 

Novembre:  

 Open school e reperimento degli animali. 

Dicembre/Giugno:  

 Attività di allevamento, altre attività della fattoria didattica, 

visite delle scuole elementari. 

Maggio:  

 Verifica finale dei risultati e divulgazione degli stessi. 

Risorse necessarie  

 
 strumentali: computer, automezzo per il trasporto, telefono; 

 umane: contributo ideativo e pratico da parte della classe e 
dei professori annessi al progetto, consulenza esterna con il 
direttore sanitario dellôASL 19, ditte produttrici di mangimi, 
aziende produttrici di materiali zootecnici, allevamenti; 

 materiali: rete plastificata di altezza variabile, tondini o pali 
di legno, abbeveratoi, mangiatoie, materiali per la 
costruzione di ricoveri per gli animali e per la sistemazione 
della serra, carriole, badili e attrezzi per la pulizia dei recinti, 
canne dellôacqua di lunghezza variabile; 

 altro (specie animali): galli e galline ornamentali, oche, 
conigli, capre e pecore. Gli animali che verranno portati 
nellôIstituto dovranno avere un piano vaccinale adeguato 
verso le principali malattie della specie, inoltre, dovranno 
essere visitati almeno una volta, durante il periodo di 
permanenza nellôIstituto, da un dottore medico veterinario; 
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 (strutture): piazzale in cemento dove precedentemente 
erano posizionati i box dei cavalli, una serra (per creare un 
ricovero per gli animali durante la stagione invernale, il 
ñboschettoò della scuola adiacente alla serra, in evenienza 
la ñchiesa del cavalloò che potr¨ servire come magazzino 
degli alimenti e per deposito degli attrezzi. 

 

        Attività di monitoraggio  

 
Essendo prevista un'assistenza quotidiana agli animali il 
monitoraggio del loro stato di salute sarà ovviamente continuo; per 
quanto riguarda l'efficacia e il funzionamento della fattoria didattica 
si procederà mensilmente all'interno del gruppo classe a fare il 
punto della situazione, sia in termini economici che gestionali. 
A maggio il tutto sarà verificato e valutato, individuandone i punti di 
forza e i punti deboli ai fini di un miglioramento per l'anno 
successivo.  

      

Piano finanziario  

 
I costi verranno determinati in un secondo momento, in funzione sia 
del via libera da parte del Preside che permetterà l'inizio dell'attività, 
sia delle risorse finanziarie che si riusciranno a reperire. 
I ricavi saranno frutto dei contributi degli sponsor e dalle visite 
attuate dalle scuole elementari. Per tanto al momento non sono 
quantificabili. 

 

Diffusione dei risu ltati  

 
Verranno inseriti nel manuale I.D.E.A che verrà stampato in modo 
cartaceo e distribuito allôinterno della scuola e verr¨ pubblicato sulla 
pagina web dellôIstituto. 
I risultati potranno essere anche consegnati e pubblicati su un 
giornale del territorio per dimostrare lôefficienza del progetto. 
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AUTOFINANZIAMENTO 
     
 

Premessa 
 
La richiesta allôIstituto di 
materiali e fondi per la 
realizzazione di alcuni 
progetti inizialmente 
proposti non ha avuto esito 
positivo. Da qui, e anche 
dalla consapevolezza che le 
risorse finanziarie saranno 
sempre più limitate, nasce 
lôidea della classe da un lato 
di autofinanziarsi e dallôaltro 

di suggerire alle future classi modalità e attività di simulazione di 
impresa. Il presente microprogetto risulterà una sintesi fra ciò che in 
parte è stato realizzato dalla classe e ciò che potranno fare i 
beneficiari futuri. 
 

Soggetti coinvolti  
 
Gli alunni della V°B, con la partecipazione dei docenti Demaria, 
Burbello, Piccarolo e Bigatti che hanno anticipato  per 
lôautofinanziamento una quota di 5 euro a persona.  
Inoltre, sono stati coinvolti soggetti commerciali che ci hanno fornito 
ï a volte a titolo gratuito- strumenti e prodotti per le nostre 
simulazioni imprenditoriali. 
 

Obiettivi del progetto  
 
Gli obiettivi sono: 

 fornire idee per reperire risorse finanziare per attuare 
progetti di vario genere allôinterno di una qualunque classe; 
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 mettere in pratica, simulando ñattivit¨ aziendaliò,  
conoscenze e competenze che nella scuola rimangono 
spesso solo teoriche: tali conoscenze vanno dallôambito 
economico-gestionale, a quello fiscale, al marketing, eccé. 

 

Attività / azioni  
 
Il microprogetto ñautofinanziamentoò può prevedere lôarticolazione 
in due parti: 

A)  La realizzazione pratica dellôautofinanziamento e conseguente 
relazione scritta; 

B) Unôanalisi sulle possibilit¨ e sulle procedure da seguire per 
simulare unôattivit¨ imprenditoriale in classe, senza incorrere in 
azioni non conformi alla normativa fiscale. 

 
Parte A) 
 

Diagramma di sintesi delle fasi progettuali  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sett/Ott 
 

Nov/Dic 
 

Gen/Febbr/Mar  
 

Aprile  

Maggio 
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Settembre/ Ottobre: 
 

 La classe prende atto del mancato supporto finanziario; 

 Analisi della fattibilità del progetto. 
 
Novembre/ Dicembre: 
 

 Attraverso discussioni allôinterno della classe si identificano 
gli obiettivi e le attività, sopra indicate. 

 
Gennaio/Febbraio/Marzo: 
 

 Reperimento delle risorse attraverso anticipazioni;  

 acquisto dei materiali e confezionamento; 

 vendita delle bustine;  

 scrittura del microprogetto.  
 
Aprile: 
 

 Bilancio conclusivo.  
 
Maggio: 

 

 Divulgazione del progetto, tramite stampa della pubblicazione 
e inserimento nel sito della scuola. 

 

Risorse necessarie  

 

 strumentali: computer, automezzo di trasporto, telefono; 

 umane: contributo attivo di tutta la classe e dei docenti, 
consulenza esterna da parte del personale della cooperativa 
ñagro naturaò di Spigno Monferrato; 

 materiali: bustine di plastica, etichette adesive, occorrente per 
confezionamento, varie essenze essiccate. 
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Attività di monitoraggio  
 
Lôattivit¨ di monitoraggio viene svolta durante tutto il periodo, a 
partire da Dicembre 2009, con opportuni adattamenti ñin itinereò. Si 
conclude con una relazione che descrive lôattivit¨ effettivamente 
svolta, seguendo la progettazione iniziale. 
  

Piano finanziario  

 
 Risorse esterne e contributi della scuola: 0 ú; 

 Autofinanziamento: circa 100 ú; 

 Spese: acquisto suddetti materiali per un totale di circa 100 ú; 

 Ricavi per la vendita delle essenze in bustina: 200 - 400 ú. 
 
PARTE B) 
 

SIMULAZIONE DõIMPRESA 
 

Premessa 

 
Il progetto fornisce sintetiche informazioni relative alla creazione di 
unôimpresa simulata in ambito scolastico. Indica inoltre il nome di un 
importante network nazionale su internet, a cui è possibile far 
riferimento per creare unôimpresa ñvirtualeò.  
 

Come nasce lõidea progettuale? 
 
Lôidea progettuale nasce nellôinsieme nel poter definire, passo dopo 
passo, la vera e propria creazione burocratica di unôimpresa, 
delineando un approccio più pratico rispetto al semplice studio dei 
vari fattori , in modo da poter coinvolgere maggiormente gli studenti 
delle varie classi. 
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Soggetti coinvolti  

 
Ipoteticamente possono essere coinvolti alunni , classi e interi 
Istituti. 
 

Obiettivi del progetto  

 
 Apprendimento di nozioni specifiche; 

 Imparare a interagire col prossimo; 

 Utilizzare linguaggi specifici; 

 Usufruire della tecnologia; 

 Aumentare le conoscenze individuali. 

Attività/Azioni  

 
 Utilizzo dellôapposito sito internet; 

 Creazione di ogni elemento amministrativo; 

 Attività di simulazione di vendita. 
 

Diagramma di sintesi delle fasi progettuali  
 
Idea iniziale ï approfondimento e analisi di fattibilità delle diverse 
idee ï attivazione dellôimpresa prescelta ï ricerca ï stesura e 
realizzazione. 
 

Risorse necessarie  

 
 Strumentali : computer dotato di connessione lan; 

 Umane : 1-2 persone; 

 Materiali : nessuno; 

 Altro : buona volontà, tanta pazienza. 
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Attività di monitoraggio  

 
Le informazioni relative a questo progetto sono molto vaste  , 
occorre utilizzare informazioni strettamente necessarie e scartare 
quelle poco importanti. 
 

Piano finanziario  

 
Questo progetto non necessita di un piano finanziario in quanto è a 
costo zero. 
 

Diffusione dei risultati  
 
Questo progetto fa parte del manuale I.D.E.A. 
 

INIZIO PROGETTO  

 
1. Aprire unôimpresa; 

2. Impresa Formativa Simulata (I.F. S.). 

PARTE 1.  APRIRE UNôIMPRESA: 
 

A. Nozioni fondamentali; 

B. Procedure per lôavvio di unôimpresa; 

C. Conclusione. 

Nozioni fondamentali  
 
Lôimprenditore ¯ , colui che si pone - nellôambito del sistema 
economico ï come intermediario tra coloro che offrono capitali e 
lavoro da una parte e coloro che richiedono il prodotto finito 
dallôaltra. Dal punto di vista giuridico il Codice Civile fornisce la 
seguente definizione di imprenditore: ñEô imprenditore chi esercita 
professionalmente unôattivit¨ economica organizzata al fine della 
produzione o dello scambio di beni o serviziò (art. 2082 c.c.). ñ                                                                                                                                                    
Il Codice Civile distingue, a seconda del tipo di attività svolta, due 
tipi di imprenditore:  
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 imprenditore commerciale;  

 imprenditore agricolo.  
 
Lôimpresa ¯ lôattivit¨ economica organizzata ed esercitata 
professionalmente dallôimprenditore al fine della produzione o dello 
scambio di beni e servizi.                                                                                                             
Sono, pertanto, condizioni essenziali allôattivit¨ dôimpresa:                                                                                               

 lôesercizio di unôattivit¨ economica;                                                                                                                        

 il fine della produzione o dello scambio di beni o servizi;                                                                                             

 lôorganizzazione dellôattivit¨;                                                                                                                                         

 la professionalità.  
 

Procedure per lõavvio di unõimpresa 
 
Per costituire unôimpresa ¯ necessario rispettare lôadempimento di 
particolari procedure burocratiche che si differenziano a seconda 
del tipo di forma giuridica adottata.  Le procedure comuni a 
qualsiasi tipo di attività sono essenzialmente: 

 richiesta di attribuzione del numero di partita IVA (Imposta sul 
Valore Aggiunto)  e del numero di codice fiscale dellôimpresa; 

 iscrizione nel Registro delle Imprese; 

 apertura di una posizione obbligatoria ai fini contributivi, 
assistenziali e previdenziali presso lôINPS (Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale); 

 eventuale posizione assicurativa obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro presso lôINAIL((Istituto Nazionale 
Assicurazioni Infortuni sul Lavoro) ; 

 apertura posizione CONAI(Consorzio Nazionale Imballaggi); 

 particolari autorizzazioni o licenze ove necessarie. 

 

Conclusione 

Abbiamo visto gli aspetti burocratici più importanti per aprire un 
azienda , ma lôargomento ¯ cos³ grande da non poter essere 
descritto interamente su questo progetto , per maggiori informazioni 
consultate il sito web : www.at.camcom.it. 
 

http://www.at.camcom.it/


 

24 

PARTE 2.  IMPRESA FORMATIVA SIMULATA (I.F.S.) 
 

Che cosõ¯ ? 

Lôimpresa formativa simulata , anche detta I.F.S Network , ¯ Il 
nominativo per definire unôazienda virtuale animata da studenti , 
che svolge attività di commercio in rete . Le I.F.S. sono dei siti on-
line che consentono alle scuole di creare imprese ñfasulleò su 
internet , nel rispetto delle norme giuridiche ed economiche reali. Le 
attività delle imprese formative sono simulate attraverso l'impiego di 
meccanismi e di modulistica corrispondenti a quelli reali , tutto 
questo ha il fine di garantire la simulazione dell'intero ciclo vitale 
delle imprese. 
 

Comõ¯ composta? 
 
Le I.F.S  sono  costituite da soggetti reali: MIUR, ANSAS (ex-
Indire), Simucenter regionali, Uffici Scolastici Regionali e 
Provinciali, Scuole, Imprese tutor; e da soggetti simulati quali 
Banche, Camera di Commercio, Agenzia Simulata delle Entrate. 
IMPRESA :  Eô lôelemento essenziale di tutto il sistema IFS: la 
cellula fondamentale che dopo aver proceduto alle pratiche 
necessarie al suo allestimento, anima il mercato commerciando con 
le altre imprese. 

BANCA : Eôil soggetto a cui ogni singola impresa si appoggia, come 
nel reale, per gestire ed avere assicurato il proprio lato finanziario, 
ma anche per necessità quotidiane come il pagamento delle utenze 
(luce, gas, ecc.). La simulazione delle banche presenti in regione è 
garantita dai Simucenter regionali. 

AGENZIA SIMULATA DELLE ENTRATE : LôIstituto ñDe Paceò di 
Lecce garantisce la simulazione dellôOrgano con cui le aziende reali 
interagiscono per gli adempimenti fiscali. In particolare nel mondo 
IFS attraverso lôAgenzia Simulata delle Entrate, le imprese 
ottengono la Partita Iva dopo aver presentato la Dichiarazione di 
Inizio Attività. 

http://www.ifsnetwork.it/portale_ifs/content/index.php?action=cerca
http://www.ifsnetwork.it/portale_ifs/content/index.php?action=cerca
http://82.91.132.65/Simuentrate
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CAMERA DI COMMERCIO : Eô il soggetto che regola lo sviluppo 
del sistema delle imprese e dellôeconomia del territorio, 
promuovendo lo sviluppo economico. Alla Camera di Commercio 
sono indirizzati alcuni dei moduli  che le imprese compilano. 

A cosa serve? 
 
Lôimpresa Formativa Simulata offre agli studenti e agli insegnanti la 
possibilità di misurarsi con le problematiche legate alla costituzione 
e poi alla gestione di unôimpresa, in tutto simile a quelle reali. 
Consente un uguale coinvolgimento di tutti gli studenti valorizzando 
le potenzialità di ciascuno , consente un apprendimento 
competente legato alle attività economico-giuridiche ed inoltre 
stimola il protagonismo e la disponibilità di mettersi in gioco. 
A. COME SI ACCEDE ? 

Lôaccesso a  IFS Network  avviene attraverso i seguenti link: 

Á http://www.agenziascuola.it/ifsnetwork; 

Á http://www.indire.it/scuolavoro cliccando sullôarea tematica 

IFS. 

Diffusione dei risultati  
 

I risultati, come per tutti i microprogetti, saranno raggruppati nel 
progetto I.D.E.A  e presentati in una pubblicazione cartacea 
(manuale). 
Contestualmente si procederà ad inserire tale pubblicazione sul sito 
dellô Istituto ñG. Pennaò. 
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FUORICLASSE 
 
 

Premessa 

 
Come per gli altri microprogetti, anche questo nasce da due fatti: 

 la realizzazione di altri  progetti inizialmente proposti non è 
possibile, per la mancanza di sostegno finanziario; 

 la necessit¨ di collegare maggiormente lôArea di progetto alle 
materie agrarie, nonché di realizzare anche attività pratiche in 
azienda. 

Questo progetto è scritto con alcune azioni già in fase di attuazione 
ed altre in pianificazione, ma per semplicità di lettura utilizzeremo il 
tempo futuro per ogni passo.   

Soggetti coinvolti  
 
Gli alunni della V°B, con la partecipazione dei docenti Demaria, 
Burbello, Piccarolo e Bigatti, sono anche stati coinvolti soggetti 
commerciali che ci hanno fornito ï a volte a titolo gratuito - 
strumenti e prodotti per le nostre simulazioni imprenditoriali. 
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Obiettivi del progetto  

 
Gli obiettivi ai quali mira il nostro progetto sono: 

 Ripristinare lôutilizzo delle serre;  

 Studiare la reazione delle fragole sottoposte alla 
somministrazione di un eco-enzima; 

 Inserirsi nellôambito lavorativo, in modo da:  
o assumere la consapevolezza delle proprie abilità e 

competenze;  
o abituarsi a progettare/pianificare/monitorare le proprie 

attività lavorative. 

 

Attività e azioni  

 
Il microprogetto ñfuori classeò prevede lôarticolazione in due parti: 

A) Il primo compito di questo microprogetto comporta di ripulire e 
di ripristinare le serre con lo sviluppo e la crescita delle fragole, 
testando lôefficacia di fito-regolatori e procedendo poi al 
trapianto delle fragole in pieno campo; 

B) La seconda parte riguardante la semina a fine inverno di 
alcune specie orticole in appositi contenitori alveolari e la 
vendita primaverile delle piantine così ottenute. 

 

Sintesi delle fasi progettuali  
 
Settembre/Ottobre: 

 Pianificazione delle attività controllando lo stato di 
usura della serra e delle fragole; 

 Sarà ripulita la serra; 

 Saranno trapiantate le fragole da sacchi di substrato 
inerte (composto da perlite e argilla) in vasi; questo 
trapianto sarà sicuramente vantaggioso, con crescente 
miglioramento delle piante, anche perché lo strato 
inerte è ormai esausto; 

 Sulle fragole saranno effettuati test di concimazione su 
fragole con eco-enzima, e test di sviluppo delle fragole 
in ambiente riscaldato. 
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Novembre/Marzo: 

 sar¨ svolta unôazione di valutazione e di monitoraggio delle 
piantine; 

 
Marzo/Aprile: 

 Prove di germinazione su alcune colture orticole. 

 si provvederà alla messa in campo, di queste fragole, per 
mirare ad una maggiore produzione e vigore delle stesse. La 
messa in campo, viene effettuata con lo scasso e affinamento 
del terreno, la posa delle piante e la seguente pacciamatura, 
per  ottenere un ambiente circostante non intaccato da 
malerbe.  

 si svolgeranno prove di germinazione dei semi su alcune 
colture orticole; 

Risorse necessarie  

 
 Le risorse necessarie sono tutte le attrezzature classiche per 
lôagricoltura: 

- Terriccio; 
- Concime organico; 
- Vasetti;  
- Semi(vedi calendario); 

- Eco - enzima; 

 Attrezzi occorrenti umane: contributo attivo di tutta la classe e 
dei docenti; 

 piantine di fragole per il trapianto;  

 Sementi di altre specie orticole a seconda del mese nel quale 
si vuole svolgere il progetto. 

 

Diffusione dei risultati  

 
I risultati, come per tutti i microprogetti, saranno raggruppati nel 
manuale I.D.E.A  e presentati sul sito dellô Istituto ñG. Pennaò. 
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APITOUR 
 

 
 

Premessa 
 
 Progetto da inserirsi nell'attività pratica della classe 5 B come 
sviluppo iniziale dell'attività della Fattoria Didattica, per far 
conoscere il ciclo biologico delle api e la loro funzione. 

 

Come nasce lõidea progettuale? 
 
 Questo progetto nasce dall'idea di 3 componenti della classe 
interessati al mondo dell'apicoltura.  
 

Soggetti coinvolti  

 
 I soggetti coinvolti in questo progetto sono l'azienda agricola 
associata con l'Istituto Agrario ñG. Pennaò e le scuole medie-
elementari del territorio. 
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Obiettivi del progetto  

 
 Integrare le idee positive sorte durante l'area di progetto;  

 Aumentare conoscenze-competenze sull'utilizzo agronomico 
delle api.  

 Consentire ad altri alunni di osservare direttamente la biologia 
delle api attraverso unôapposita arnia di vetro. 

 

Attività  

 
Come attività principale da prendere in considerazione è la 
sicurezza dei visitatori e degli operatori necessari alla visita 
dell'alveare. Poi come attività secondaria il fabbisogno delle api e 
delle loro necessita nei mesi invernali. 
 

Risorse necessarie  

 
 Strumentali: Arnietta di legno da esposizione del costo circa di 

euro 120, maschere e tute protettive per gli operatori 
comprese di guanti del costo di ú 50; 

 Umane: Personale specializzato necessario per il 
monitoraggio dell'arnia comprensivo di una persona per visita. 

 

Attività di monitoraggio  

 
 Monitoraggio dell'alveare; visite di controllo e monitoraggio del 
comportamento e delle reazioni degli studenti durante la visita 
guidata. 

 

Piano Finanziario  

 
 Autofinanziamento per spese dôacquisto del materiale; 

 Piccolo contributo da parte degli alunni delle scuole in visita. 
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FLAVOURS AND 
HEALTH 

 

Premessa 
 
Lôideazione del microprogetto ñFlavours and healthò ha avuto 
origine da una serie di fattori: 
 

 la richiesta allôIstituto di materiali e fondi per la realizzazione di 
alcuni progetti inizialmente proposti (fattoria didattica, 
coltivazioni orticole,eccé)non ha avuto esito positivo; 

 il Dirigente Scolastico ha sviluppato rapporti di confronto e 
collaborazione con la Direzione dellôASL 19, Ente proprietario 
dei fondi agricoli annessi alla nostra scuola, nellôottica della 
cosiddetta ñfiliera cortaò ;  in sostanza, sarebbe non solo 
possibile ma, anzi, auspicabile fornire alla mensa del vicino 
Ospedale ñCardinal Massaia ñ ortaggi e piante aromatiche 
prodotte allôinterno della Scuola;  

 A settembre 2009, da una comunicazione scritta dellôASL 
stessa, si rilevano ortaggi e verdure utilizzate dalle cucine 
della mensa ospedaliera, con le relative quantità: in 
particolare, emerge la richiesta di notevoli quantità di 
prezzemolo; 

 numerosi dibattiti svolti nei mesi di settembre/ottobre 2009 
allôinterno della classe, con il coordinamento di alcuni 
insegnanti (proff. Piccarolo, Demaria, Burbello e Bigatti), 
hanno originato negli alunni interesse e stimoli per pensare ad 
un progetto su tali specie, viste nellôottica delle rispettive 
caratteristiche botaniche, colturali e di utilizzazione; 

 dopo un breve periodo di analisi di fattibilità, la classe prende 
atto che  - con le attuali strutture a disposizione degli studenti 
e con la tempistica del calendario scolastico che prevede 
lôinterruzione delle attività didattiche a fine maggio ï  è 
attualmente impraticabile la coltivazione di prezzemolo,  salvia, 
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rosmarino e basilico sin quanto sono specie termofile e quindi 
coltivabili in climi mediterranei o in ambienti riscaldati.  

 

Soggetti coinvolti  
 
gli alunni della classe che adotta e realizza il progetto, i docenti di 
chimica, biologia ed agronomia, il Dirigente Scolastico, la Direzione 
ASL ed i  responsabili degli acquisti per la mensa dellôospedale. 
 

Obiettivi del proge tto  
 
Gli obiettivi sono: 

 fornire idee per reperire risorse finanziare per attuare 
progetti di vario genere allôinterno di una qualunque classe; 

 mettere in pratica, simulando ñattivit¨ aziendaliò,  
conoscenze e competenze che nella scuola rimangono 
spesso solo teoriche: tali conoscenze vanno dallôambito 
economico-gestionale, a quello fiscale, al marketing, ecc.; 

 accrescere la visibilit¨ ed il prestigio dellôIstituto ñPennaò sul 
territorio; 

 recuperare e ripristinare la piena funzionalità di tutte le 
serre della scuola, soprattutto la serra prima adibita alla 
coltivazione ñfuori suoloò delle fragole. 
 

Attività / azioni  
 
Il microprogetto ñFlavours and healthò prevede:  

 lôindividuazione/realizzazione di un ambiente protetto quale  
una serra riscaldata o un locale idoneo allôinterno della 
scuola ove attuare semine e trapianti nei mesi più freddi; 

 un momento di ricerca e studio delle possibili specie 
coltivabili, con la definizione dei rispettivi aspetti colturali (se 
ad esempio una specie è annuale o biennale, se richiede 
trapianto in pieno campo o meno, eccé); 

 uno o pi½ contatti diretti con i referenti dellôASL, per 
definirne i  fabbisogni reali; 

 la realizzazione delle coltivazioni praticabili; 
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 il confezionamento e la vendita.  
 

Diagramma di sintesi delle fasi progettuali  
 
Ipotizzando la coltivazione del prezzemolo, si prevedono i seguenti 
momenti: 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Risorse necessarie  
 
Pur adattando il presente progetto alle diverse coltivazioni si 
possono individuare le seguenti categorie di risorse richieste: 

 strumentali: attrezzi di normale uso nelle attività agricole 
(forbici, zappe, rastrelli, eccé), computer per indagini e 
ricerche, automezzo di trasporto, telefono, struttura riscaldata 

Novembre 

Maggio 

Settembre 

Ottobre 
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per le coltivazioni protette con adeguate possibilità di 
irrigazione; 

 umane: contributo attivo di tutta la classe e dei docenti; 
supporto della Direzione scolastica e della D.S.G.A.; supporto 
operativo del personale tecnico dellôAzienda;  

 materiali:  terriccio, semi/piantine, vasi/contenitori alveolari, 
concimi e fito-regolatori, occorrente per confezionamento. 

 

Attività di monitoraggio  
 
Lôattivit¨ di monitoraggio viene svolta durante tutto il periodo 
colturale a seconda del tipo di coltura praticata e si deve concludere 
con una relazione che descriva lôattività effettivamente svolta, in 
coerenza con la progettazione iniziale. 
  

Piano finanziario  
 

 Risorse esterne e contributi della scuola e autofinanziamento: 
da definirsi di volta in volta a seconda delle produzioni che si 
vogliono ottenere; 

 Spese e ricavi attualmente non determinabili. 
 

    Diffusione dei risultati  

 
I risultati del progetto ñFlavours and healthò sono identificabili: 

 Per la classe 5°b nel lavoro di ideazione, stesura e 
divulgazione del progetto I.D.E.A di cui anche ñFlavours and 
healthò  farà parte; 

 Per chi (docenti e classi future) prenderà spunto dalla nostra 
idea, la diffusione sarà rappresentata dai prodotti alimentari 
che la scuola conferirà alla mensa dellôospedale. 
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RELAZIONE FINALE 
 sulle 

ATTIVITAõ SVOLTE 
 
 
 

 
ome previsto in fase di progettazione iniziale, solo alcune idee 
sono state sviluppate e sono giunte a qualche risultato 
apprezzabile, in quanto via via nel corso dellôanno si ¯ dovuto 

ñfare i contiò con difficolt¨ sia finanziarie che organizzative.  
Il ñgruppo classeò, attribuendosi ruoli e compiti individuali, durante le 
tre ore settimanali di ñarea di progettoò, si ripartiva in sotto-gruppi.  
Questi - a loro volta - sotto la guida ed il coordinamento dei Docenti 
in co-presenza, hanno lavorato ñfuori-classeò, hanno fatto ricerche 
sia bibliografiche che su Internet, hanno avuto momenti di dibattito 
e confronto tutti insieme ed hanno curato la redazione del manuale 
ñI.D.E.Aò  
 
In ogni caso, le esperienze fatte ci consentono di offrire il nostro 
piccolo contributo sulle problematiche e sulle prospettive di alcune 
attivit¨ realizzabili a scuola attraverso i ñmicroprogettiò descritti in 
questo manuale. 
 
  
 

 

 

Autofinanziamento  
 
 

Attraverso la contribuzione volontaria di inizio anno  - ad opera di 
alunni e docenti della classe - abbiamo raccolto la somma di 90 ú, 

C 
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con cui abbiamo proceduto ad acquistare presso la società 
cooperativa agricola ñNatura vivaò di Spigno Monferrato: 

 1 Kg di tisana antistress, costo 15 ú; 

 1 Kg di spezie per hamburger, costo 15 ú; 

 1 Kg di aromi del Piemonte, costo 15 ú; 

 1 Kg di tisana snellente, costo 15 ú. 
 
In seguito sono stati confezionati in appositi sacchetti, acquistati 
con la somma di15 ú: 

 68 sacchetti da 15 g di tisana antistress; 

 68 sacchetti da 15 g di tisana snellente; 

 56 sacchetti da 20 g di spezie per hamburger; 

 56 sacchetti da 20 g di aromi del Piemonte. 
 
Infine si è proceduto alla vendita delle confezioni realizzate 
allôinterno dellôIstituto, realizzando un incasso pari a 300 ú. 
 
Per una più dettagliata informazione - di seguito - sono indicate le 
miscele di piante officinali utilizzate nel confezionamento delle 
diverse buste. 
 
COMPOSIZIONE: 
  
La tisana anti-stress composta da: 
Camomilla,Equiseto, Finocchio, Lavanda, Limone, Malva, Melissa, 
Menta piperita, Rosmarino, Rosa di bosco. 
 
La tisana snellente composta da: 
Anice, Cardo Mariano, Equiseto, Finocchio, Gramigna, Limone, 
Malva, Maggiorana, Melissa, Menta piperita, Ortica, Rosmarino, 
Tarassaco foglie, Timo. 
 
Gli aromi per arrosti ñAromi del Piemonteò composto da: 
Cipolla, Aglio, Prezzemolo, Erba cipollina, Timo, Alloro, Rosmarino, 
Origano, Salvia officinale, Finocchio, Coriandolo, Maggiorana. 
 
Gli aromi per carni ñSpezie per Hamburgerò composto da: 
 



 

37 

 
Rosmarino, Timo, Alloro, Santoreggia, Maggiorana, Salvia 
officinale. 
 
 

 

Fuoriclasse  
 
Nel corso dellôintero anno scolastico la classe - talvolta a gruppi, 
altre volte coinvolgendone tutti gli alunni - ha provato a  realizzare 
alcune attivit¨  previste nel microprogetto ñFUORICLASSEò, al fine 
di verificarne fattibilità e risultati. 
 
Efficaci sono state le azioni svolte al fine di ripulire e risistemare la 
serra ñex fragole fuori-suolo ñ (indicate nel progetto come parte A) , 
anche il test sullôutilizzo dellôeco-enzima (fito - regolatore) è stato 
positivo. Le piantine di fragole ottenute con la propagazione del 
materiale ricavato dalla sistemazione della serra, durante il mese di 
aprile si presentavano in gran parte vitali e ben sviluppate.  
Abbiamo, quindi, proceduto al loro trapianto in pieno campo, 
corredando la coltura con unôartigianale pacciamatura e con una 
tubazione per la ñsub-irrigazioneò.  
Prevediamo di vendere le fragole nellôambito dellôIstituto (alunni, 
Docenti, eccé) appena saranno mature . 
 
Abbiamo lavorato molto anche nellôaltro ambito del microprogetto 
ñfuori-classeò (indicato come parte B), che prevede attività di natura 
vivaistica durante la stagione fredda.  
Se dovessimo trarre delle conclusioni, sarebbe opportuno 
sottolineare molte difficoltà realizzative, collegate da un lato alle 
evidenti limitatezze strutturali del nostro Istituto e dallôaltro ai tempi 
operativi.  
I problemi strutturali hanno riguardato la mancanza di adeguati 
ambienti riscaldati (due serre dellôIstituto non sono riscaldate e 
lôaltra ha lôimpianto non funzionante): quindi la maggior parte del 
nostro lavoro (posizionamento dei vasi con le piantine, annaffiature, 
controllo dello sviluppo,eccé) si ¯ svolta nel locale denominato ñex 
mensaò,  ambiente poco idoneo soprattutto per la scarsit¨ di luce e 
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perché il riscaldamento dei caloriferi determina eccessiva 
ñmancanza di umidit¨ò:conseguentemente solo una ridotta frazione 
delle numerose piantine create  si è sviluppata regolarmente ed è 
stata trasferita nelle serre a fine inverno.  
 
I problemi tempistici sono stati causati:  
 

 dalle difficoltà iniziale per la classe - con numerosi e 
diversificati interessi - a trovare un accordo sulle attività da 
realizzare; 

 dalle nulle disponibilità finanziarie e dal limitato supporto 
logistico dellôamministrazione scolastica ; 

 dallôandamento stagionale che in parte ha ritardato i lavori 
esterni. 

 
A marzo, infine, la classe dopo un momento di verifica collettiva, ha 
deciso di seminare diverse specie ortive in vasetti o alveoli, curarne 
la germinazione e cercare di ottenere in tempi ragionevoli piantine 
pronte per il trapianto in campo.  La germinazione è stata regolare 
così come lo sviluppo vegetativo nelle settimane successive, 
arrivando ad ottenere un risultato apprezzabile a fine aprile (data 
attuale).  

Qualche vasetto ¯ gi¨ stato venduto sia nellôambito del nostro 
Istituto, che in qualche realtà esterna (ad es. attraverso la 
partecipazione alla fiera del 25.04.2010 a CastellôAlfero), 
realizzando un  centinaio di Euro. 
Nelle residue settimane di scuola si procederà a  vendere  le 
piantine restanti, eventualmente limitandosi a richiedere un 
contributo ad offerta. 
 
Tutto questo, oltre a consentirci di pagare le bustine di seme 
utilizzate e tutto ciò che è stato acquistato dalla classe, fornisce le 
risorse finanziarie per potere stampare il  nostro manuale ñI.D.E.Aò . 
 
Da non sottovalutare, a nostro avviso, anche lôIDEA che possiamo 
trasferire ai nostri compagni delle classi inferiori, che negli anni a 
venire leggeranno il nostro manuale: 
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ANCHE SENZA SOLDI E 

SENZA STRUMENTI 
PARTICOLARI, Eô 

POSSIBILE APPRENDERE 
FACENDO PROGETTI E 
REALIZZANDO ATTIVITAô! 

 
 

 

BASTA AVERE  

 

UNõé 
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